
COMUNE DI SONDALO
PROVINCIA DI SONDRIO

AVVISO DI DEPOSITO PRESSO LA SEGRETERIA COMUNALE
ATTI RELATIVI ALLE VARIANTI ELENCATE NEL TESTO.

Il Responsabile del Servizio Gestione del territorio, rende
noto che sono stati depositati presso la segreteria comunale
per 30 giorni consecutivi a decorrere dal 22 agosto 2006, gli
atti relativi alle seguenti varianti:
- piano di recupero ai sensi della L.R. 23/97 fabbricato in via

Pedemonte Fg. 52 mappali n.ri 46 - 49 - 572, di proprietà
dei sigg.ri Porta Medardo Angelo e Porta Pier Antonio,
adottato con deliberazione di  C.C. n.° 30 del 04.08.2006;

- piano di recupero ai sensi della L.R. 23/97 fabbricato
in fraz. Frontale Fg. 19 mappali n.ri 363, 364, 540, di pro-
prietà dei sigg.ri Cossi Claudio e Peraldini Giuseppe, 
adottato con deliberazione di C.C. n.° 31 del 04.08.2006;

- piano di recupero ai sensi della L.R. 23/97 per il sopralzo
del fabbricato in via Roma distinto al Fg. 54 mapp. 88 con
recupero abitativo del sottotetto di proprietà della sig.ra Di
Mascolo Barbara e altri.

Chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti depositati
ed entro 30 giorni consecutivi decorrenti dalla scadenza del
termine per il deposito può altresì presentare osservazioni.

Il responsabile del servizio: arch. Franco Spada

A Tirano l’energia 
arriva anche dal tetto

Il Teleriscaldamento ha installato 400 pannelli fotovoltaici
Righini: «Dopo l’ammortamento, utile da 50mila euro l’anno»

Tredici i punti all’ordine del giorno che hanno fatto protrarre la seduta fino alle 3 del mattino, tra gli adempimenti le nomine dei rappresentanti negli enti

Consiglio acceso a Livigno, sul Lac salin la minoranza non vota
LIVIGNO È durato fino alle
tre di notte il consiglio co-
munale di Livigno convoca-
to mercoledì sera in seduta
straordinaria. Tredici i pun-
ti all’ordine del giorno, tut-
ti argomenti discussi anima-
tamente e lungamente da
assessori e consiglieri. In
apertura, il sindaco Lionel-
lo Silvestri ha letto le richie-
ste presentate e depositate
dal gruppo di minoranza.
Sempre il sindaco ha poi
esposto le linee programma-
tiche della giunta per il
quinquennio di mandato,
leggendo un sunto della po-
litica del programma eletto-
rale di “Punto Livigno”. «Il
nostro intento - ha spiegato
il sindaco - è proseguire nel
lavoro intrapreso durante la
scorsa amministrazione.
Abbiamo stilato un pro-
gramma molto ampio, al-
l’interno del quale ci sono
alcune priorità, mentre per
altri progetti inizieremo a
studiarne l’attuazione». Po-
co convinto dell’esposizio-
ne il consigliere di minoran-
za Lino Castellani: «Pren-
diamo atto del programma
della giunta, ma ci aspetta-
vamo chiarimenti in merito
ai tempi di realizzazione di

alcuni interventi».
Per quanto riguarda l’edi-

lizia privata, erano due i
punti in agenda: il primo,
rinviato ad altra seduta, trat-
tava le norme sul recupero
dei sottotetti, con la volontà
della maggioranza di esclu-
dere da questa possibilità al-
cune tipologie di edifici, co-
me le chiese e quelli di valo-
re storico-ambientale, men-
tre la minoranza ha chiesto

di allargare l’esclusione dal-
la deroga anche, ad esem-
pio, agli edifici di un solo
piano, per non guadagnare
troppo in termini di superfi-
cie. Al punto 7 si è tornato a
parlare degli interventi di
ampliamento dell’hotel Lac
Salin, oggetto di molte pole-
miche in passato: la maggio-
ranza ha approvato la deli-
bera senza il voto della mi-
noranza, che ha abbandona-

to l’aula.
Approvati anche il piano

per il diritto allo studio
2006/2007, la convenzione
tra il Comune e le scuole
dell’infanzia per l’attuazio-
ne del diritto del bambino
all’educazione, lo schema
di convenzione per la ge-
stione di un servizio d’acco-
glienza per la prima infan-
zia, il regolamento per la
pubblicazione delle delibe-

re di consiglio e giunta sul
sito internet del Comune. A
metà seduta sono stati elet-
ti anche i rappresentanti
dell’amministrazione in Co-
munità montana: ne faran-
no parte Lionello Silvestri e
i consiglieri Gianluca Serto-
rio e Stefano Galli per la
maggioranza, Lino Castella-
ni e Matteo Galli per la mi-
noranza.

Thomas Ruberto

Si chiama "Sport e solidarietà" la manifestazione di domani pomeriggio per raccogliere fondi da devolvere all’unità spinale dell’ospedale di Sondalo

Volontari e Comune in campo per aiutare i pazienti del Morelli
SONDALO Tutti in campo per rega-
lare un pulmino attrezzato al re-
parto di unità spinale dell’ospeda-
le Morelli di Sondalo. Questo si
prefigge la manifestazione “Sport e
solidarietà” che si svolgerà doma-
ni pomeriggio, a partire dalle 15,
nel nuovo centro sportivo di Son-
dalo. Per aiutare i pazienti obbliga-
ti a spostarsi in carrozzella, scen-
dono in campo tutte le associazio-
ni di volontariato del Sondalese
che si sfideranno in prove dimo-
strative di velocità, di salto in lun-
go e rugby. La manifestazione è or-
ganizzata dal comune di Sondalo
in collaborazione con la locale pro
loco, con l’Avo (associazione vo-
lontari ospedalieri) del presidio sa-
nitario di Sonda e col gruppo Alpi-
ni di Sondalo, l’Hasta&Basta, l’A-
tletica Alta Valtellina, il Calcio e il
Rugby Sondalo, la compagnia tea-

trale “Gli Sgangherati” di Frontale. 
Nel corso del pomeriggio ci sarà

anche un triangolare di calcio che
vedrà di fronte la formazione del
Morelli, i dirigenti del Sondalo
Calcio e la squadra di dipendenti
comunali. In serata polenta per tut-
ti.

Si sono impegnati in prima fila
gli assessori comunali Ernestina
Senini (servizi sociali) e Maria Gre-
ca Colamartino (sport) «E’ una
giornata importante, vorrei vedere
tanta gente al nuovo centro sporti-
vo - afferma l’assessore allo sport,
Maria Greca Colamartino -. Sono
impegnati tantissimi volontari. Il
mio ringraziamento va anche al co-
mune di Sondrio e alla squadra di
atletica di Chiuro per il contributo
che ci danno nell’organizzazione
della manifestazione ».

Paolo Ghilotti 

INTERROGAZIONI E MOZIONI

Bilancio Apt e tunnel tecnologico
sotto la lente dell’opposizione

LIVIGNO (th.r.) «È solo di competenza del consiglio
di amministrazione dell’Apt approvare le modifiche
al bilancio preventivo dell’azienda. Non è opportu-
no che sia il consiglio comunale a occuparsi delle
variazioni, anche perché esiste una commissione di
controllo, che tra l’altro sarà convocata settimana
prossima, che ha il compito specifico di esaminarne
l’operato». Così ha risposto l’assessore al turismo del
Comune di Livigno, Damiano Bormolini, all’interro-
gazione del gruppo di minoranza in merito al bilan-
cio dell’Apt. E il consigliere di minoranza, Lino Ca-
stellani, ha chiesto anche chiarimenti sul credito
che l’Apt vanta nei confronti di Club Lombardia per
i Mondiali Mtb, 900mila euro che ancora non sono
arrivati. «È in corso una trattativa con la società per
far rispettare gli accordi presi a suo tempo - ha spie-
gato l’assessore Bormolini -. Siamo fiduciosi perché
abbiamo ricevuto ampie garanzie».

La minoranza, inoltre, ha presentato una mozione
per chiedere spiegazioni all’assessore ai lavori pub-
blici, Rudi Galli, sui lavori del tunnel tecnologico
nelle vie Rin e Saroch, in corso da circa cinque anni.
L’assessore Galli ha chiarito i motivi delle modifiche
di alcuni interventi rispetto al progetto originale, an-
ticipando che nel mese di settembre sarà ultimata la
pavimentazione dell’ultimo tratto della via fino al-
l’altezza dell’ex negozio “Il Gabbiano”, e che nel
triennale delle opere pubbliche, per ora, non è pre-
visto il proseguimento dei lavori del tunnel. 

■ PREMIATI I VINCITORI DEL CONCORSO FOTOGRAFICO

Di Giudici e Saligari gli scatti più belli su Mazzo
(p.gh.) Giancarlo Giudici fra gli adulti e Sonia
Saligari fra i ragazzi sono i vincitori del concor-
so fotografico “Mazzo in un flash: angoli, perso-
ne e cose”, organizzato dall’associazione cultu-
rale Amatia. Gli elaborati, realizzati da una
quindicina di partecipanti, sono stati valutati
dal fotografo tiranese Ivan Previsdomini. 
Giudici ha preceduto Gabriele Caspani e Elena
Pianta; Sonia Saligari ha battuto il ciclista Da-
niele De Paoli (vice campione italiano della cate-
goria Allievi su strada) e Laura Saligari. Accan-
to al giudizio dell’esperto sono stati raccolti an-
che i voti della giuria popolare, che non sono
però stati conteggiati per esprimere il giudizio fi-
nale. Tutti i visitatori della mostra allestita nella
sala consigliare del comune di Mazzo hanno po-
tuto esprimere la propria valutazione. I fotogra-

fi improvvisati hanno fissato nel loro obiettivo
angoli suggestivi del paese, squarci naturalisti-
ci e volti particolari di gente del posto. Ognuno
ha dato dimostrazione di aver pienamente colto
il significato del concorso cercando di valorizza-
re il paese di Mazzo. La premiazione del concor-
so fotografico ha chiuso la grande giornata che
Mazzo ha dedicato alla cultura nel progetto
“Nell’antica pieve di Mazzo” promosso dall’as-
sociazione culturale “Bellaguarda”. 
Se al concorso fotografico hanno partecipato
quasi totalmente persone del paese, alla tappa di
Mazzo - la seconda di quattro appuntamenti di
incontri culturali e visite guidate nei territori
dell’antica Pieve di Mazzo che si estendeva da
Sernio a Sondalo - del progetto avevano invece
preso parte tanti turisti.

STASERA A TIRANO

Il dialetto
fa spettacolo
in piazza
TIRANO (m.na.) Torna
questa sera, a partire
dalle ore 21, in piazza
San Martino, il ciclo
“Ballate tiranesi” -
che rientra nel pro-
gramma Tiranoestate
2006 - che per questo
secondo incontro pre-
senta molti brani dia-
lettali, conosciuti e
non.

Come già per le pri-
me “Ballate”, si tratta
di uno spettacolo as-
solutamente popolare
ed immediato, finaliz-
zato all’incontro diret-
to con il pubblico.
Tuttavia, l’appunta-
mento di questa sera
proporrà qualcosa di
diverso rispetto allo
spettacolo del 20 giu-
gno scorso, quando
furono letti testi cono-
sciuti come “La Balla-
ta del Prode Ansel-
mo” e poesie di poeti
tiranesi scomparsi, ma
anche nuovi scritti di
autori dialettali con-
temporanei, quali
Ezio Maifrè. 

L’ingresso è gratui-
to. Il prossimo appun-
tamento con “Tiranoe-
state 2006” è per lu-
nedì sera, sempre in
piazza San Martino,
con la proiezione del
filmato “Bricolle e
contrabbandieri” e
uno sketch della com-
pagnia teatrale “Bar-
fi&Friends” di Baruffi-
ni, proposti nell’ambi-
to del ciclo “Viaggi ed
esperienze per imma-
gini” dedicato ai do-
cumentari.

STANDO AI DATI DISTRIBUITI AGLI UTENTI

A Sondalo e Tirano riscaldare costa 
in media il 40% in meno che altrove

TIRANO (m.na.) Mentre avanzano i progetti - finan-
ziati con l’ultimo aumento di capitale (il secondo
da quando si è costituita la Tcvvv) - il presidente,
Walter Righini, ha fatto avere nelle scorse settima-
ne a tutte le utenze un riepilogo dei consumi effet-
tuati da giugno 2005 a maggio 2006, indicando,
per ciascun fabbricato, il totale dei chilowattora e
la spesa sostenuta, raffrontata con il costo del ga-
solio e il risparmio ottenuto (prendendo a riferi-
mento il costo di un litro di gasolio al 31 dicembre
2005 registrato alla Camera di Commercio di Son-
drio) e le emissioni evitate di CO2 (considerando
che ogni litro di carburante produce 2,6 chilo-
grammi di anidride carbonica). Tenuto conto di
tutti questi dati, risulta che nella stagione
2005/2006 a Sondalo e a Tirano sono stati consu-
mati complessivamente 54.526.919 chilowattora
(rispettivamente 17.000.911 a Sondalo e
37.526.008 a Tirano), per un totale di 6.491.300 li-
tri di gasolio evitati e un risparmio medio del
38,7% per ogni singolo utente (i dati sono forniti
dalla Tcvvv). 

Sempre in base al riepilogo, fra Sondalo e Tira-
no nello stesso periodo sono state evitate in tutto
16.877.830 emissioni di CO2. A questo proposito,
la Tcvvv ha ottenuto recentemente- dopo un iter
che si è protratto per diverso tempo - 3500 certifi-
cati bianchi (una sorta di titoli di efficienza ener-
getica, spendibili su un mercato ad hoc) per en-
trambe le centrali di Tirano e di Sondalo. «Il fatto
che ce li abbiamo riconosciuti è già un grosso ri-
sultato - commenta il presidente, Walter Righini -
. Ora dovremo vedere come utilizzarli». Ecco il tetto dell’impianto dopo la posa dei 400 pannelli fotovoltaici (Foto Lisignoli)

TIRANO E’ il fotovoltaico
l’ultima frontiera del Teleri-
scaldamento. La Tcvvv (la
società che gestisce gli im-
pianti di Tirano e Sondalo)
ha appena terminato la posa
di 392 pannelli sul tetto del-
la centrale tira-
nese, per una
superficie com-
plessiva di 500
metri quadrati
sopra il deposi-
to del cippato. 

L’impianto,
costato circa
500mila euro,
entrerà in fun-
zione a settem-
bre. L’energia
prodotta (stima-
ta intorno a
84.286 chi-
lowattora al-
l’anno) sarà
venduta, con-
sentendo l’am-
mortizzamento
delle spese nei
primi dieci an-
ni e un utile
netto di circa
50mila euro
l’anno nella decade succes-
siva (tenuto conto della ta-
riffa di 0,485 euro al chi-
lowattora riconosciuta dal
Grtn per un periodo di 20
anni). «Dobbiamo ancora
valutare se è più convenien-
te vendere l’energia ai gesto-
ri di rete o a un grossista di
energia» spiega il presiden-
te della Tcvvv, Walter Righi-
ni, affiancato dall’ingegnere
elettrico della società, Giu-
lio Pennati. 

«La quantità di energia
che riusciremo a vendere
dipenderà sicuramente an-
che dal tempo, anche se la
nostra attesa è di arrivare
agli 84mila chilowattora an-
nui - continua il numero
uno del Teleriscaldamento -
. Trovandoci nel Nord Italia,
infatti, siamo nella fascia
con il periodo di sole più
breve durante l’anno. Tutta-
via, dobbiamo tenere conto
del fatto che nel zone più
fredde il rendimento del si-
licio aumenta del 4-5%». 

Quanto alla scelta di inve-
stire nel fotovoltaico, «oltre
che per un fattore di imma-
gine (la Tcvvv, infatti, ag-
giunge il solare alle fonti
rinnovabili di energia già
utilizzate) a questi livelli
per una società è anche con-
veniente - sempre Righini -
. Il risultato è che, nel giro di
tre mesi, era già esaurita tut-
ta la disponibilità che lo
Stato aveva previsto per
quest’anno». 

In attesa dell’entrata in
funzione dell’impianto fo-
tovoltaico, ormai imminen-
te, sono partiti da qualche
giorno anche i lavori per la
realizzazione della nuova
centrale del teleriscalda-
mento a Santa Caterina Val-
furva, la prima stazione in-
vernale a optare per un di-

scorso di questo tipo. «Pur-
troppo i tempi si sono dila-
tati un po’ sulla partenza
(inizialmente prevista nel
mese di maggio, nda), ma
l’obiettivo è di arrivare en-
tro il 2007 a coprire il

60/70% del-
l’utenza» fa
sapere il pre-
sidente della
Tcvvv. 

Si ricomin-
cerà a parlare
a settembre,
invece, dopo
la pausa esti-
va, dei due
progetti in fa-
se di avanza-
mento a Villa
di Tirano: la
centrale a
biomassa per
servire alcu-
ni edifici
pubblici e
l’impianto a
biogas, per
cui si è già
costituita la
società di cui
fanno parte

(oltre a un gruppo di agri-
coltori e alla Coldiretti) an-
che l’Aem Tirano e Banca
Intesa. «Attualmente siamo
in attesa dei preventivi defi-
nitivi - conferma Righini -
dopodiché si potrà partire».

Michela Nava

FONTI ALTERNATIVE

«Presto i lavori

per l’impianto 

di Villa e quello

in Valfurva»

Walter Righini

Non è mancato il dibattito durante l’ultima seduta del consiglio comunale di Livigno (Foto Castellani)
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